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BUROCRAZIA, UN FARDELLO 
PER IL VOLONTARIATO

È ormai un dato di fatto: le eccessive responsabilità e le incombenze di 
natura amministrativa stanno penalizzando, se non soffocando, il volon-
tariato! L’ultima vittima accertata è il Comitato delle Feste di Cadine, il 

quale, in una sua lettera indirizzata di recente al Consiglio circoscrizionale, de-
nuncia di non riuscire più a sostenere ed a far fronte a tutti gli adempimenti di 
natura amministrativa, igienico-sanitaria e della sicurezza “necessari” per essere 
in regola e poter svolgere le proprie attività con la consapevolezza di aver ridot-
to i rischi giuridici (poichè eliminati totalmente non lo sono mai), e di essersi 
messo al riparo da eventuali sanzioni che potrebbero venir applicate nel caso 
in cui dovesse mancare una qualche documentazione. Perchè è questo di cui si 
parla, di un sistema che ormai non guarda più alle finalità ed alle motivazioni, 
ma brutalmente alla salvaguardia (civile e penale) nei confronti di una società 
mossa per lo più da una sorta di diritto al risarcimento personale e di autotutela 
privata esasperate, dove la logica è quella che scaturisce dalla convinzione che 
la collettività sia sempre in torto nei confronti del singolo, una volta che questo 
si trova al di fuori delle sue mura domestiche. Intendiamoci, le regole ci sono 
e vanno rispettate, il contrario non sarebbe accettabile, altrimenti si farebbero 
parecchi passi indietro e si creerebbero situazioni non più civilmente gestibili, 
però due aspetti in particolare al momento ne fanno di queste regole un nemico 
e non un alleato: da un lato l’assurda burocrazia che ne consegue, la quale non 
riguarda solo il numero e la varietà di documentazione da produrre, ma anche i 
mezzi con cui farlo; dall’altro lato l’assegnazione di responsabilità che compor-
tano. Per capire meglio alcune complessità legate alle procedure basti pensare 
che alcune associazioni si sono trovate in difficoltà perchè veniva imposto loro 
di sottoscrivere dei documenti con firma elettronica certificata ed, alla richiesta 
di poter adempiere in alternativa in maniera cartacea, hanno ricevuto come ri-
sposta un perentorio “non si può fare, perchè ormai non lavoriamo più in questo 
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modo”. Quindi, dopo aver acquistato un software adatto, 
perso diverse ore per capire come funziona ed il più delle 
volte essersi rivolti ad un informatico per riuscire a far fun-
zionare il tutto in maniera corretta, sono riusciti a venirne 
a capo, ma dopo aver speso soldi e perso giornate intere, 
quando prima bastava una firma a penna su un pezzo di 
carta che impiegava cinque minuti del proprio tempo. Op-
pure si consideri la fatturazione elettronica. Per esempio, 
se l’esercizio al quale ci si rivolge è solito emettere fattura a 
fine mese o comunque ad intervalli regolari per sue esigen-
ze amministrative, dovendo ottenere una ricevuta di acqui-
sto mediante fatturazione elettronica, questa crea dei pro-
blemi, in quanto gli uffici comunali che la richiedono, il più 
delle volte, non ammettono la possibilità di dover aspetta-
re. Per carità, il mondo si evolve e tutto va inevitabilmente 
nella direzione del digitale, il quale permette sicuramente 
un controllo maggiore ed, alla fine, delle procedure più im-
mediate, però quello che in questa fase di passaggio ed in-
novazione salta agli occhi è l’apparente assoluta mancanza 
di comprensione e flessibilità nei confronti di chi vede in 
questi tipi di richieste una montagna insormontabile, che 
poi, effettivamente, riesce a superare solo grazie ad un aiu-
to che spesso è dato da professsionisti, quali informatico o 
commercialista, che ovviamente hanno un costo.

Per chi organizza eventi a carattere pubblico vi è un 
altro fardello da portare: la responsabilità. Responsabili-
tà di tutto: dei luoghi, delle strutture, degli impianti, dei 
macchinari, degli alimenti somministrati. Le preoccupa-
zioni maggiori le hanno quelle associazioni o comitati che 
organizzano non tanto in luoghi chiusi ed organizzati, 
solitamente già conformi ed attrezzati a dovere, quanto 
in piazze, strade o parchi pubblici, dove tutto diviene a 
carico ed è sotto diretta responsabilità di chi propone e 
gestisce l’iniziativa, festa o altro che sia.

Tutto ciò ha portato a riflessioni importanti molti vo-
lontari che fino ad oggi si sono spesi senza risparmiarsi, 
per permettere alle proprie comunità di poter vivere dei 
momenti di festa, poter dare loro la possibilità di avere un 
senso di appartenenza e riuscire inoltre a mantenere vivi 
appuntamenti importanti, che fanno parte di tradizioni sto-
riche. Riflessioni che sono incentrate ovviamente sul prez-
zo da pagare se tutto non dovesse andare per il verso giusto 

e che portano a domandarsi se ne valga effettivamente la 
pena di spendere il proprio tempo ed il proprio denaro sen-
za chiedere nulla in cambio, solamente per dare un pò di 
gioia e serenità, in un periodo nel quale fra l’altro ce n’è 
un gran bisogno, e doversi trovare poi a non dormire la 
notte, perchè divorati dall’ansia che capiti qualcosa di non 
previsto, grave o meno che sia. Si pensa che il fatto di fare 
qualcosa per gli altri dovrebbe essere condizione necessaria 
che dispensa da responsabilità ed incombenze varie. Pur-
troppo però non è così. Non lo è, perchè non è giustamente 
possibile derogare determinate norme ed obblighi di legge 
la cui finalità è quella di garantire la sicurezza e tutelare la 
persona in genere. Inoltre, nel momento in cui possa esserci 
stata una mancanza, deve esser possibile individuare una 
figura a cui riferirirsi, che possa fornire delle spiegazioni ed 
argomentare delle motivazioni su quanto fatto. Qualcuno 
effettivamente deve scegliere e decidere.

Chi sostiene che un tempo era possibile fare tutto sen-
za doversi preoccupare di nulla ha ragione solo in parte, 
perchè se da un lato si operava probabilmente senza aver 
piena coscienza di alcune regole, dall’altro lato però vi era 
una società meno pronta ad accanirsi contro chi si presu-
meva avesse sbagliato.

Ma come fare allora per far fronte a quanto detto fino ad 
ora? Sarebbe possibile riuscire a ridurre la moltitudine di 
adempimenti e la gravità delle responsabilità? La soluzione 
non può essere nemmeno la discesa in campo dell’ammi-
nistrazione pubblica, come proposto da alcuni, altrimenti 
feste ed eventi entrerebbero in un circuito che sta al di fuori 
della logica che spingono le persone ad organizzarle, per-
derebbero di significato e non sarebbero più un carattere 
distintivo ed un motivo di orgoglio per una comunità. Ol-
tre al fatto che si verificherebbe un semplice spostamento 
delle responsabilità, le quali andrebbero in capo a persone 
che a loro volta potrebbero decidere se prendersele o meno, 
optando poi, molto probabilmente, per non fare nulla, a 
scapito di chi conseguentemente si troverebbe privato del-
le proprie tradizioni. Però, forse, la stessa amministrazione 
pubblica potrebbe aiutare ad andare nella direzione giu-
sta, quella direzione che sposa il noto e inflazionato detto 
“l’unione fà la forza”. Se le incombenze ed i vari adempi-
menti rimanessero gli stessi ma si riuscisse a distribuirli su 
tanti, ognuno avrebbe vita più facile, operazioni più snelle 
e veloci da fare, oppure da non fare. Banalmente, se più 
associazioni, enti o comitati che siano potessero contare su 
strutture uniche, collaudate e certificate, destinate solo ad 
un cerchio ristretto di utenti, oppure potessero rivolgersi a 
tecnici convenzionati, a sportelli dedicati o altri mezzi mes-
si a dispozione per un utilizzo continuativo e dalla precisa 
finalità, messi in campo dall’amministrazione pubblica, al-
lora probabilmente una festa di un paio di giorni richie-
derebbe molto meno tempo per la burocrazia e notti più 
serene. Sono ipotesi, qualcosa si dovrà pur fare, da qualche 
parte bisognerà iniziare, anche soltanto dialogando e con-
frontandosi, altrimenti fra qualche tempo ci ritroveremo 
senza feste, che tradotto significa: senza tradizioni. 

DOMENICO FADANELLI - Presidente della Circoscrizione del Bondone
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SEDUTA DEL 26/07/2016

REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE CADINE – VIA 
DELLA POSTA.

Il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di adoperarsi per la realizzazione di un marciapiede nel 
tratto di via della Posta a Cadine con la contestuale realiz-
zazione di un senso unico alternato regolato da semaforo; 
qualora questa proposta non sia ritenuta realizzabile, si ri-
chiede di avere una proposta per la concreta soluzione del 
problema sicurezza pedonale nel centro abitato di Cadine.

INTERROGAZIONE ‘ALLESTIMENTO ED USO DEI 
CAMPI DA VOLLEY A VASON’.

Il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di interrogare la Giunta Comunale per sapere:
1. �se il costo relativo all’allestimento dei campi da volley 

a Vason, nel periodo estivo, sia a carico dell’ammini-
strazione comunale;

2. �se corrisponde al vero che l’accesso ai campi di cui 
al punto 1, sia consentito soltanto ad alcune squadre 
che trascorrono dei periodi di allenamento e forma-
zione sul Monte Bondone e se queste ultime versino 
una tariffa per usufruirne;

3. �nel caso di risposta affermativa al punto 1 e nel caso 
in cui le squadre non versino alcuna somma per l’uti-
lizzo, se sia inopportuno allestire a spese della colletti-
vità strutture il cui godimento viene destinato a pochi;

4. �se esiste un regolamento di utilizzo dei campi da volley;
5. �nel caso di risposta affermativa al punto 2, se sia 

possibile prevedere una suddivisione degli spazi af-
finchè tutti ne possano usufruire (squadre, turisti e 
residenti).

PRIORITÀ DI BILANCIO PER L’ANNO 2017.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento “Priorità di Bilancio per l’an-
no 2017” predisposto ai sensi dell’art. 27, comma 2, let-
tera d) del Regolamento del decentramento. 
Si riprendono le priorità espresse circa un anno fa, 
esprimendo soddisfazione per quelle nel frattempo con-
cretizzatesi e proponendone di nuove alla luce delle esi-
genze emerse durante quest’anno di legislatura. Ovvia-
mente si ribadisce sempre l’impegno di questo Consiglio 
a monitorare le opere già approvate, quelle in fase di re-

alizzazione e quelle in prossimità di ultimazione, non-
ché a curare gli aspetti riguardanti sicurezza, ambiente 
e politiche sociali, come dimostrato anche dalle serate 
informative organizzate, dai documenti proposti e dalle 
delibere approvate nelle precedenti sedute di consiglio.
Si continua a monitorare e tutelare gli equilibri del Bon-
done, seguendo con particolare attenzione l’evoluzione 
della formazione della Rete delle Riserve.
Altri obiettivi, già dichiarati, rimangono i seguenti: fa-
vorire i collegamenti ciclopedonali tra i sobborghi, so-
stenere la realizzazione della linea internet veloce, or-
ganizzare spazi da adibire a struttura polivalente per 
servizi alla persona e alla comunità.

PIANO REGOLATORE DI ILLUMINAZIONE COMU-
NALE (P.R.I.C.) AI SENSI DELLA L.P. N. 16/2007 
‘RISPARMIO ENERGETICO E INQUINAMENTO 
LUMINOSO’. ESPRESSIONE PARERE.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di esprimere parere favorevole riguardo al Piano Re-
golatore di Illuminazione Comunale (P.R.I.C.) ai sensi 
della L.P. n. 16/2007 “Risparmio energetico e inquina-
mento luminoso” con le seguenti osservazioni:
• �provvedere a portare l’illuminazione nella Strada di 

Candriai nel tratto dal civico 56 al civico 62;
• �prevedere la realizzazione di punti luce in Via della 

Selva contestualmente ai lavori di prossimo inizio di 
sistemazione della strada;

• �provvedere all’incremento dei punti luce nel tratto di 
percorso pedonale che porta dal Parco di Cadine al 
cimitero di Cadine.

SEDUTA DEL 21/09/2016

DOCUMENTO PRESENTATO AVENTE PER OGGET-
TO: ‘CURVA PERICOLOSA PRESSO PARCHEGGIO 
ROCCE ROSSE - MONTE BONDONE’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare, ai sensi dell’art. 27 comma 2 lett. b) del 
Regolamento del decentramento il documento volto a 
chiedere alla Giunta Comunale di prendere contatti con 
l’ente provinciale proprietario della strada per cercare 
di segnalare diversamente il pericolo e di eliminare 
l’entrata al parcheggio lasciando solo quella centrale 
mettendo un guardrail in maniera da non trarre più in 
inganno chi percorre detta strada.

DELIBERE
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COMPLETAMENTO SCUOLA ELEMENTARE CA-
DINE

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento illustrato in premessa, volto 
a chiedere alla Giunta Comunale:
• �il completamento della Scuola Elementare di Cadine 

con la realizzazione della palestra annessa, come da 
progetto esistente;

• �l’adeguamento della zona attuale, destinata alla cuci-
na - intesa come solo riscaldamento dei cibi già pre-
parati - con la realizzazione di una cucina per la pre-
parazione dei cibi.

PARCHEGGI A SPINA DI PESCE

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento volto a chiedere alla Giunta 
Comunale:
• �di rivalutare attentamente la fattibilità di realizzazio-

ne di alcuni parcheggi con la tipica configurazione a 
‘spina di pesce’ in via di Revòlta;

• �di elaborare una proposta di sistemazione dell’arredo 
urbano dell’area antistante il monumento ai caduti e 
delle aiuole attigue;

• �di prevedere un’idonea area pavimentata per lo stan-
ziamento degli ambulanti del mercato;

• �di prevedere una rastrelliera per deposito temporaneo 
delle bici dei pendolari che usano i mezzi pubblici per 
recarsi a Trento

PRG VARIANTE ALLA PIANIFICAZIONE DEGLI 
INSEDIAMENTI STORICI AI SENSI DEL COMMA 
2 DELL’ART. 105 DELLA L.P. 15/2015. ESPRES-
SIONE PARERE.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di esprimere parere favorevole in merito al PRG - Va-
riante alla pianificazione degli insediamenti storici ai 
sensi del comma 2 dell’articolo 105 della L.P. 15/2015.

DOCUMENTO PRESENTATO AVENTE PER OG-
GETTO: ‘PARCHEGGIO LOC. VIOTE - MONTE 
BONDONE’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare, ai sensi dell’art. 27 comma 2 lett. b) del 
Regolamento del decentramento il documento volto a 
chiedere alla Giunta Comunale:

1. �di trovare assieme all’Azienda Forestale di Trento e 
Sopramonte un sistema idoneo a far si che non si pos-
sa entrare nei prati con le automobili

2. �di essere più presenti con la sorveglianza
3. �all’occorrenza intervenire con sanzioni maggiori in 

maniera da dare un segnale di voler veramente pro-
teggere un territorio tutelato

SEDUTA DEL 16/11/2016

‘REGOLAMENTAZIONE AREA DI SOSTA PRES-
SO I CIMITERI DI SOPRAMONTE E CADINE’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento volto a chiedere alla Giunta 
Comunale:
• �di regolamentare l’area solitamente utilizzata a par-

cheggio nei pressi dell’ingresso del cimitero di Sopra-
monte realizzando gli opportuni stalli di sosta con 
vernice spartitraffico ed istituendo un disco orario 
per la permanenza in sosta dei veicoli adeguato.

• �di regolamentare gli spazi pubblici in prossimità del 
cimitero di Cadine realizzando gli opportuni stalli di 
sosta con vernice spartitraffico ed istituendo un disco 
orario per la permanenza in sosta dei veicoli adeguato.

‘REALIZZAZIONE PENSILINE FERMATE AUTO-
BUS / CORRIERE E SBARRIERAMENTO FER-
MATE AUTOBUS / CORRIERE SUL TERRITORIO 
CIRCOSCRIZIONALE’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento volto a chiedere alla Giunta 
Comunale:
1. �la realizzazione delle pensiline in tutte le fermate auto-

bus / corriere di tutto il territorio della Circoscrizione;
2. �lo sbarrieramento di tutte le fermate autobus / cor-

riere presenti sul territorio circoscrizionale, come av-
venuto in altri territori del Comune, per rendere le 
fermate accessibili alla salita e discesa dei disabili in 
sedia a rotelle;

3. �laddove la realizzazione delle azioni di cui ai punti 1 e 
2, allo stato attuale non sia possibile, l’individuazione 
di aree adatte allo scopo e / o la messa in opera di tutte 
le azioni atte alla realizzazione delle stesse pensiline.

REALIZZAZIONE PERCORSO CICLOPEDONALE 
CHE COLLEGHI SOPRAMONTE E CADINE LUN-
GO LA S.P. 85’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a
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di approvare il documento volto a chiedere alla Giunta 
Comunale:
di adoperarsi presso le sedi competenti, provinciali e 
comunali, per valutare e realizzare un percorso ciclo-
pedonale che colleghi Sopramonte a Cadine lungo la 
SP85, partendo dalla p.f. 733/4 C.C. di Sopramonte, ove 
si trova l’ultima fermata dell’autobus a scendere verso
Cadine a Sopramonte, ed arrivando a collegarsi con il 
marciapiede che giunge alla SP85 stessa da Via del Mo-
lin a Cadine.

L.P. 15/2015 - VARIANTE AL PRG CONSEGUEN-
TE ALLE RICHIESTE DI INEDIFICABILITÀ AI 
SENSI DEL COMMA 4 DELL’ARTICOLO 45. PRI-
MA ADOZIONE. ESPRESSIONE PARERE.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di esprimere parere favorevole in merito alla VARIAN-
TE AL PRG conseguente alle richieste di inedificabilità 
ai sensi del comma 4 dell’articolo 45 della L.P. 15/2015 
- prima Adozione.

SEDUTA DEL 13/12/2016

RETE WI-FI PUBBLICA GRATUITA NEI PARCHI 
DI BASELGA DEL BONDONE, CADINE, SOPRA-
MONTE E VIGOLO BASELGA’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento volto a chiedere alla Giunta 
Comunale:
di portare la rete wi-fi pubblica gratuita nei parchi dei 
paesi di Baselga del Bondone, Cadine, Sopramonte, Vi-
golo Baselga e Piazza di Vason (piazza Padre Riccardo).

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
2017-2019 E BILANCIO DI PREVISIONE FINAN-
ZIARIO 2017-2019 CON RELATIVI ALLEGATI. 
ESPRESSIONE PARERE.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di esprimere parere favorevole al Documento Unico di 
Programmazione 2017-2019 e Bilancio di previsione fi-
nanziario 2017-2019.

AMPLIAMENTO BIBLIOTECA SOPRAMONTE.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento volto a chiedere alla Giunta 
Comunale:
di far eseguire quei minimi interventi per poter am-
pliare l’attuale biblioteca di Sopramonte, annettendo a 
quest’ultima la stanza vuota adiacente, un tempo sede 
dell’Asuc di Sopramonte.

‘PARCHEGGIO CAMPO SPORTIVO SOPRAMON-
TE’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare l’interrogazione per sapere dalla Giunta 
Comunale:
1. �come sia possibile che i fondi stanziati per un’opera 

pubblica di tale spessore non riescano a coprire la sua 
intera realizzazione;

2. �quali provvedimenti si intendono prendere per far 
fronte a suddetto problema.

‘INSTALLAZIONE TELECAMERE SUL TERRI-
TORIO CIRCOSCRIZIONALE PER LA SICUREZ-
ZA E PER CONTRASTARE L’ABBANDONO DEI 
RIFIUTI’.

il Consiglio circoscrizionale

De l i b e r a

di approvare il documento volto a chiedere alla Giunta 
Comunale di provvedere:
1. �all’installazione di telecamere di sorveglianza per 

contrastare l’abbandono dei rifiuti nei punti di segui-
to indicati:

   • �Cadine - SP85, strada per Sopramonte direzione 
Trento dall’incrocio con via Soraval, lungo la car-
reggiata;

   • �Vigolo Baselga - SS45 BIS direzione Trento, piazzola 
di sosta appena fuori dal paese;

   • �Vigolo Baselga - area parco giochi centro sportivo 
Trilacum;

   • Loc. Candriai - Prà del Boter - bivio malga Brigolina;
   • Loc. Vason - fra Chalet Dolomiti e Bar Nicolussi
2. �l’installazione di telecamere di sorveglianza per mo-

tivi di sicurezza nei punti di seguito indicati:
    • �Baselga del Bodone - strada Doss del Grum in en-

trata del paese;
    • Cadine - piazza della Regola;
     • Cadine - parcheggio parco giochi “delle mele d’oro”;
     • Cadine - parcheggio scuola materna “Il Melograno”;
    • �Sopramonte - lungo la SP 85 in entrata e in uscita 

dal paese
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Lui, come è nel suo carattere 
schivo e riservato, non ha det-
to nulla in più se non che alla 

fine di ottobre di quest’anno avrebbe 
concluso il suo lavoro, guadagnando-
si la meritata pensione. Ma alla gente 
non è sfuggito il significato di questo 
evento, rendendosi subito conto che 
qualcosa di importante sarebbe cam-
biato nella quotidianità dei nostri 
territori. E così, un poco alla volta, in 
moltissimi hanno manifestato la vo-
lontà di congedare Fediliano, ormai 
maresciallo storico, luogotenente più 
precisamente, dandogli un saluto de-
gno del suo operato di questi anni e 
rinraziandolo per l’umanità che ha 
saputo mettere nel suo lavoro oltre 
ad una grande professionalità.

Si è quindi assistito ad una mobi-
litazione di massa, ad un movimen-
to di persone tutte vogliose di poter 
dare un contributo, di poter in qualche 
modo essere partecipi di un qualcosa 
che meritava impegno e passione; si 
è messa in moto una macchina orga-
nizzativa che ha viste coinvolte diverse 
organizzazioni di tutto il terrritorio del 
Bondone: associazioni, vigili del fuo-
co, società sportive, enti locali, esercizi 
economici, alberghi, bar, ristoranti, la 
Cassa Rurale di Trento, in tantissimi 
si sono offerti di contribuire e di met-
tersi a disposizione senza volere nulla 
in cambio, solo la consapevolezza che 
Fediliano avrebbe ricevuto il giusto tri-
buto di tanti anni di umana attività. Il 

IL SALUTO DEL BONDONE AL 
MARESCIALLO FEDILIANO BOSCARATO

tutto è quindi culminato nella serata 
tenutasi a Sopramonte presso la sala 
pluriuso della parrocchia il 25 novem-
bre, durante la quale i presidenti delle 
Circoscrizioni del Bondone e di Sarda-
gna insieme al Sindaco della Città di 
Trento hanno consegnato una targa a 
ricordo e per conto delle istituzioni lo-
cali, il tenente-colonello ed il maggiore 
dell’Arma locale dei Carabinieri hanno 
espresso la loro riconoscenza per l’at-
ti vità svolta in trentun anni e più di 
operato ed il sottosegretario di Stato 
al Ministero della Difesa ha omaggia-
to formalmente, portando la ricono-
scenza dello Stato italiano. Ma il vero 
significato della festa si è manifestato 
attraverso il grande affetto e la vicinan-
za dimostrati con sincerità e sponta-

neità dalle numerosissime persone che 
erano presenti quella sera e che hanno 
trasformato il tutto in un evento unico, 
gioioso e quasi irripetibile. Purtroppo 
Fediliano non trascorrerà gli anni del-
la sua pensione nelle nostre comunità, 
ma tornerà con la sua famiglia ad abi-
tare nelle sue zone di origine, in Friuli. 
Per questo motivo, il voler stare insie-
me durante la festa del 25 era motivato 
dal bisogno di voler salutare oltre che 
un valido tutore dell’ordine anche  un 
amico sincero.  
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INAUGURAZIONE CAMPO SPORTIVO DI SOPRAMONTE

Dopo alcuni anni di lavori, ma 
soprattutto a coronamento di 
una storia sportiva e comunita-

ria di tutto rispetto, Sopramonte oggi 
possiede un campo da calcio comple-
tamente rinnovato, con manto erboso 
sintetico di ultima generazione, una 
nuova struttura con spogliatoi multi-
pli, punto ristoro, magazzino, sede e 
bagni per il pubblico ed un piazzale a 
parcheggio pavimentato a nuovo.

Il tutto è stato inaugurato in un sa-
bato di settembre, durante il quale si è 
svolto nel mattino un torneo fra squa-
dre di pulcini, mentre nel pomeriggio 
al taglio del nastro presienziato dal 
sindaco della città, è seguita una sfida 
calcistica fra vecchie glorie della US 
Sopramonte ed una squadra composta 
da politici comunali ed amministrato-
ri locali. A conclusione della giornata 
è stato allestito un ricco buffet aper-
to a tutta la popolazione. Da citare 
fra gli ospiti della giornata anche una 
delegazione di bambini con alcuni 
esponenti dell’amministrazione loca-

le proveniente dalla 
cittadina piemontese 
di Canelli, la quale 

con entusiasmo ha partecipato sia al 
torneo mattutino che a tutti gli altri 
momenti di partecipazione e di festa. 
Tutto quanto è stato possibile grazie 
all’ US Sopramonte, che ha organzza-
to tutto nei minimi dettagli, metten-
doci passione e grande entusiasmo.

In cifre, il nuovo impianto sportivo 
è costato circa un milione e duecento-
mila euro, è il risultato di un percorso 
articolato in tre tappe, iniziato nel 2013 

con l’ampliamento del campo da calcio 
e la posa del manto in erba sintetica, 
proseguito poi nel 2015 con la realiz-
zazione della nuova struttura ospitante 
gli spogliatoi, sorta in sostituzione dei 
due volumi precedenti non più idonei 
alla funzione. Ad oggi l’impianto si 
presenta quindi completamente rin-
novato, vantando l’omologazione fino 
alla categoria “serie D” e con una certa 
attenzione anche all’efficienza ed al ri-
sparmio energetico, essendo dotato di 
un elevato numero di pannelli fotovol-
taici sulla copertura degli spogliatoi.  
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S i è concluso a fine ottobre il pro-
getto di integrazione Proloco 
Proworld, promosso dalla Pro 

Loco Monte Bondone con la collabora-
zione di Cooperativa ATAS, Cinformi 
della Provincia autonoma di Trento, 
Consorzio Lavoro Ambiente (CLA) e 
Croce Rossa. Il progetto ha visto quin-
dici giovani richiedenti asilo coinvolti 
per un mese, con la supervisione di 
un team di soci della Pro Loco come 
capisquadra, in attività di risanamen-
to e sistemazione dell’area del Monte 
Bondone. Sono stati proprio i ragazzi 
africani i primi sostenitori dell’iniziati-
va di volontariato, anche nel desiderio 
di “restituire” la cortesia alla comunità 
che li ospita ed il progetto, per il suo 

PROLOCO PROWORLD PRO FOOTBALL

so le voliere delle caserme austro-
ungariche delle Viote;

- �rimozione di tutte le erbacce presso 
il  parcheggio delle Viote.

Il mese trascorso lavorando gomito 
a gomito tra i Tutor della Pro Loco Mon-
te Bondone e i rifugiati delle caserme 
ha portato ad un legame di conoscenza 
e di rispetto, che ha fatto nascere l’idea 
di organizzare un evento giocoso per 
ritrovarsi ancora insieme, concretizza-
ta in un insolito triangolare di calcio 
amatoriale, che ha visto affrontarsi tre 

significato sociale in un’ottica di im-
pegno attivo per l’integrazione dei ri-
chiedenti asilo, ha ricevuto l’encomio 
dell’amministrazione (della Presiden-
te del Consiglio comunale Lucia Cop-
pola in primis).

Numerose le aree di intervento in 
cui i ragazzi sono stati coinvolti: 
- �ripristino, pulizia e manutenzione di 

alcuni sentieri del Monte Bondone, 
ormai impraticabili;

- �pulizia del ghiaino da mesi deposi-
tato sui marciapiedi di Vaneze, par-
cheggio compreso;

- �sistemazione dell’area antistante 
all’hotel Dolomiti, ormai indecente e 
pessimo biglietto da visita del luogo;

- �imbiancatura di tutto il sottopasso 
pedonale alle Rocce Rosse;

- �rimozione di piante ed erbacce pres-
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rappresentative: Sardagna, Sopramon-
te e quella dei profughi del Monte Bon-
done, composta dai richiedenti asilo di 
diverse etnie africane ospitati presso le 
ex Caserme Austroungariche delle Vio-
te. Il torneo si è svolto nel tardo pome-
riggio di venerdì 28 novembre 2016 al 
campo da calcio di Sardagna. Non sono 
mancati la tifoseria ed i supporter. Una 
bella premiazione finale ha sancito So-
pramonte come squadra vincitrice del 
torneo, avendo battutoo Sardagna per 
2-0 e la squadra dei richiedenti asilo 
per 1-0. Ma mai come in questo caso i 
vincitori sono stati tutti i partecipanti, 
in un contesto che ha cercato di favo-
rire attraverso lo sport, che incentiva 
il rispetto, la reciproca conoscenza, il 
coinvolgimento dei cittadini, l’integra-
zione non solo istituzionalmente, ma 
anche sociale.  

U n sabato di autunno, l’8 otto-
bre, ha salutato in modo uf-
ficiale l’insediamento di una 

nuova comunità a Cadine, la RSA 
Casa Famiglia. Da giugno la “vec-
chia” Casa Famiglia, che ha abitato 
via Borsieri, per oltre un ventennio, 
ha chiuso i battenti e tutti i residenti, 
collaboratori e volontari, si sono tra-
sferiti a Cadine in località di Coltura.

In soli tre anni di lavori si è realiz-
zata una moderna RSA che può ospi-
tare fino a 90 persone non autosuffi-
cienti, non per forza anziane. Manca 
poco a riempire tutti i posti, perché i 
bisogni delle famiglie che abitano il 
territorio sono molteplici. La nuova 
RSA è concepita come un luogo resi-
denziale e non di servizi (entro l’anno 
sarà aperto il punto prelievi e il pros-
simo sarà aperto il centro diurno) e 
come elemento aggregativo del terri-
torio (il parco giochi per bimbi ne è 
solo un esempio, ma molte altre idee 
stanno per essere realizzate).

L’8 ottobre è stato un giorno di 
festa per la nuova Casa Famiglia. Un 
sacco di persone hanno voluto essere 

UNA NUOVA COMUNITÀ A CADINE

presenti e lo spirito della Comunità 
che abita il territorio circostante si è 
respirato. Nelle intenzioni del diret-
tore e del suo staff, la comunità può 
e deve rivestire un ruolo importante; 
la RSA è un luogo di vita e in quanto 
tale va vissuta e ogni persona, giovane 
o meno giovane che sia, può portare 
una ventata di vita. Non per niente il 

giorno prima dell’inaugurazione i 122 
bambini della scuola elementare han-
no fatto visita ai nonni dando il ben-
venuto. Gli stessi bambini che hanno 
dato i nomi e disegnato i loghi ai nu-
clei di cui è composta la residenza. Le 
animatrici della casa, hanno già avvia-
to alcuni progetti sia con la scuola ele-
mentare di Cadine che di Sopramonte, 
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che porteranno ad uno scambio inter-
generazionale che potrà fra crescere 
e maturare i bambini e permettere ai 
nonni di godere della gioia infinita che 
solo i bambini sanno dare.

La giornata dell’8 è iniziata presto 
a Casa Famiglia.

Subito dopo la colazione un’arpa e 
un flauto traverso hanno creato armo-
nie musicali di attesa, allietando que-
sto primo momento della giornata.

L’arcivescovo Lauro Tisi ha offi-
ciato alla messa, coadiuvato da don 
Ruggero Fattor e altri amici parroci. 
La messa è stata rallegrata dal coro 
parrocchiale di Cadine.

Le autorità poi hanno salutato la 
folla presente. Dal direttore generale 
della cooperativa dott. Italo Monfre-

dini, alla presidente di Spes Trento, 
dott.ssa Cecilia Niccolini, all’asses-
sore alla sanità della PAT, dott. Luca 
Zeni, all’assessore alle politiche so-
ciali del Comune di Trento, dott.ssa 
Mariapia Franzoia.

La corale di S. Elena ha poi chiuso 
la mattinata con canti popolari e pez-
zi a più voci che hanno spaziato nella 
tradizione europea.

Molto movimentato e ricco anche 
il pomeriggio, che ha visto la presen-
za congiunta degli alpini di Cadine e 
di Sopramonte, che hanno curato in 
modo caloroso i palati di bambini e 
adulti.

Il pomeriggio ha visto la musica 
farla da padrone. Nel giardino hanno 
suonato gli amici Peri Patetici.

All’interno la maestra Cristina 
Endrizzi, ha regalato un concerto al 
pianoforte, supportata dalla voce cri-
stallina del baritono Runcher.

Ai piani hanno girato i volonta-
ri storici con fisarmonica (Barbara e 
Pierino) e armonica (Bruno), coadiu-
vati dai ballerini in costumi colorati 
della scuola di ballo Le farfalle di Per-
gine.

Resta il fatto che, calato il sipario 
su questa giornata, la RSA Casa Fami-
glia vuole essere un punto di incontro, 
un luogo di vita ove si possono ritrova-
re persone che hanno voglia di vivere, 
seppur anche in un contesto di soffe-
renza, un luogo vero, perché come sta 
scritto nell’atrio della RSA, “ciò di cui 
abbiamo bisogno è amore”.  

G razie alle attività promosse 
dal Polo Sociale ed alla col-
laborazione e disposizione 

dei vari circoli di paese, gli anziani 
hanno modo di poter vivere dei mo-

ANZIANI: TORNEO DI BRISCOLA ED  ALTRO
menti di aggregazionee che hanno 
un valore molto elevato dal punto 
di vista socciale e della persona. Lo 
stare insieme ed il condividere alcu-
ni momenti della giornata contribu-

isce a vivere meglio, ad affrontare 
poi nel migliore dei modi i problemi 
del quotidiano e ad essere più atten-
ti verso chi è più bisognoso. Questo 
perchè tanti sono quelli che aderi-
scono a questo tipo di iniziative, ma 
tanti aono anche quelli che per vari 
motivi rimangono in solitudine, non 
si aprono e preferiscono rimanere 
nell’ombra. Ciò di cui si ha bisogno 
è fare rete, coinvolgere più persone Momenti di gioco 29 novembre.

Primi classificati novembre 2016.
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possibile, dare la possibilità a tutti di 
sentirsi partecipi di una comunità ed 
allo stesso tempo di poter arricchirsi 
mediante scambi di emozioni in mo-
menti spensierati. Il personale del 
Polo Sociale sta lavorando molto in 
questa direzione e di sta impegnan-
do il più possibile affinchè questa 
rete si sviluppi il più possibile.

Un esempio di quanto fin qui det-
to è il torneo di briscola organizzato 
a Vigolo Baselga  di recente, il 29 no-
vembre, dove persone dei vari paesi 
hanno avuto modo di trascorrere un 
pomeriggio insieme, mangiando e 
bevendoo in allegria e sfidandosi in 

Primi classificati novembre 2016.

Secondi classificati novembre 2016.

un torneo di briscola a coppie che è 
stato più sentito di quello che si pen-
sasse. Alla fine l’ha spuntata la cop-
pia composta da Rosetta Comunel-
lo e Romano Lazzeri, vincitrice del 
torneo e del primo premio, seconda 
classificata la coppia composta da 
Ferruccio Nardelli e Manfredi Dori-
goni.

Durante lo svolgimento dell’even-
to e la premiazione erano presenti 
fra gli altri la coordinatrice del Polo 
Sociale Carlin Francesca, l’educatore 
professionale Garberoglio Domingo 
ed il presidente della Circoscrizione 
Domenico Fadanelli.  

S abato 5 novembre si è tenuta 
a Sopramonte, presso il teatro 
parrocchiale, l’undicesima Ras-

segna Cori di Montagna, alla quale 
hanno partecipato il coro Voci del Bon-
done, il coro Amizi della Montagna 
ed il coro La Preara. Il Coro Voci del 
Bondone si costituisce a Sopramon-
te nel 2004, sotto la direzione della 
maestra Lorena Pedrazzoli, alla quale 
subentra nel maggio 2007 il maestro 
Maurizio Postai. Il coro è attualmen-
te composto da 30 elementi, uniti dal 
desiderio di raccontare attraverso il 
canto le storie del popolo trentino e 
le sue tradizioni. Nel corso degli anni 
il coro si è esibito in numerosi concer-
ti regionali ed extraregionali, oltre a 
partecipare a vari momenti della vita 
di paese in occasione di inaugurazio-
ni, sagre e feste natalizie. Nel 2014, 
per i dieci anni dalla sua fondazione, 
il coro registra anche il suo primo 
cd intitolato “Voci nell’Alba”. Il coro 
Amizi della Montagna di Meano è 
nato nel 1986. L’organico conta circa 
venti cantori, provenienti dalle diver-
se frazioni di Meano ed il sodalizio 
è presieduto da Luciano Filippi, men-
tre la direzione artistica è assegnata 
alla maestra Silvia Toniolli. Il coro ha 
portato la sua voce in diverse regio-
ni d’Italia ed in alcuni stati eusopei, 

11ª RASSEGNA “CORI DI MONTAGNA”
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fra cui Svizzera, Austria, Germania e 
Belgio. Vanta anche due esibizioni in 
Brasile. In occasione del suo 25° an-
niversario, nel 2011, ha inciso il suo 
primo cd dal titolo “Fiori d’Argento”, 
realizzato non senza sacrifici, ma con 
molta soddisfazione da parte di tutti. 
Sorto nel 1979 a Lubiara, il coro La 
Preara, è il frutto della voglia di al-
cuni giovani di Caprino Veronese di 
dedicarsi con passione ai canti della 

montagna. Dal 1982 è iscritto fra i 
cori ufficiali dell’A.N.A., ha parteci-
pato a diversi concorsi nazionali per 
cori, nonché effettuato trasferte in 
Germania, Francia, Svizzera, Slove-
nia, Croazia ed in tantissime località 
italiane, oltre che ad eventi carichi di 
significato, fra i quali alcune aduna-
te nazionali di alpini e l’incontro con 
papa Ratzinger a Castelgandolfo nel 
settembre del 2012.

La serata del 5 novembre ha visto 
la partecipazione di un numeroso ed 
appassionato pubblico, ottendendo 
quindi un buon successo, determinato 
da delle performance di assoluto livel-
lo. I cori, dopo le loro esibizioni, han-
no avuto modo anche di suggellare il 
loro rapporto e la loro collaborazione 
partecipando ad una cena comune du-
rante la quale non sono mancati mo-
menti di canto e di allegria.  

I l 6 dicembre scorso, a Ca-
dine, si è svolta una prima 
assoluta per la nostra Cir-

coscrizione: l’arrivo di  San Ni-
colò, grazie alla collaborazione 
dell’Associazione Famiglie del 
Bondone “Il Legaccio”.

Dopo il ritrovo alle 17:00 in 
piazza della Regola, i bambini alla 
luce delle lanterne hanno attra-
versato il paese e sono giunti al 

campo sportivo dove hanno aspet-
tato l’arrivo del Santo. L’attesa è 
stata resa più dolce da caldarroste 
e the caldo per i piccoli, mentre 
i grandi hanno potuto riscaldarsi 
con del vin brulé.

Verso le 18:00 è arrivato San 
Nicolò, che tra lo stupore genera-
le, ha portato doni e gioia a tutti i 
bambini presenti!

Con questa manifestazione non 
si è certo voluto soppiantare la fe-

sta di Santa Lucia, quanto 
piuttosto dare ai bambini 
un ulteriore momento di 
festa, alle famiglie una 
possibilità di incontro, 
e a tutti la possibilità di 
recuperare alla memoria storica la 
festa di San Nicolò, che si svolge 
principalmente nell’arco alpino. La 
ricorrenza, infatti, è molto diffusa 
in Trentino Alto Adige, nelle aree 

del Tirolo storico, in 
Svizzera e Baviera. 

A titolo d’esempio: 
San Nicolò viene festeg-
giato a Levico, Lavis, 
San Michele, Mezzo-

lombardo, Pozza di Fassa, Castel-
fondo... In Italia è probabilmente il 
Santo con maggiori patronati (cit-
tà protette) arrivando a più di 200. 
Il culto di San Nicolò è talmente 
diffuso ed importante che dal pros-
simo anno la Chiesa ha previsto 
che la sua memoria, il 6 dicembre, 
sia obbligatoria. 

San Nicolò è considerato san-
to sia dalla Chiesa Cattolica sia da 
quella Ortodossa, è patrono della 
Russia, e, tra l’altro, patrono dei 
bambini.

Ora che conoscete la storia e la 
tradizione di San Nicolò, segnate-
vi in agenda per il prossimo anno 
la data del 6 dicembre!  
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CORO “PICCOLEMELODIE”
PICCOLEMELODIE

Ti piace la musica?
Il coro Piccolemelodie ti sta aspettando! 

IN OCCASIONE DELL’INIZIO 
DEL NUOVO ANNO CORALE 2017 
IL CORO “PICCOLEMELODIE” DI SOPRAMONTE 
DIRETTO DALLE MAESTRE 
LORENA PEDRAZZOLI E SERENA NARDELLI
INFORMA E INVITA LA COMUNITÀ 
A CONOSCERE LE SUE INIZIATIVE

• ATTIVITÀ CORALE VOCI BIANCHE(4 - 12 anni) 
     ogni venerdì dalle 19.30 alle 20.30
• ATTIVITÀ CORALE SEZIONE GIOVANILE 
     ogni venerdì dalle 20.30 alle 21.30
• CORSI DI STRUMENTO: 	 CHITARRA
	 FLAUTO TRAVERSO 
	 PIANOFORTE 

Presso la Casa delle Associazioni a Sopramonte via Vegiara 14

Contatti:  coropiccolemelodie@gmail.com - Maestra  Serena  3402848103

 
 IL CORO PICCOLEMELODIE ORGANIZZA  

CORSI DI STRUMENTO 
 

Flauto Traverso 
Pianoforte 

Chitarra Classica 
 

I corsi si svolgeranno suddivisi  in 3 diversi cicli: 
 

 Ottobre - Dicembre 
 Gennaio - Marzo 
 Marzo - Giugno 

 
 

Per informazioni 
 Serena Nardelli: 3402848103  coropiccolemelodie@gmail.com 

 
 
 
 
 
 
 
 

PPIICCCCOOLLEEMMEELLOODDIIEE 
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FATEFAVILLE LABORATORIO VOCE
Scopri con noi la via del canto
Sei un cantante, un attore? Il tuo lavoro ti porta a parlare 
in pubblico? O forse hai voglia semplicemente di goderti 
la possibilità di stare bene con la tua voce? 
Fatefaville è aperta a tutti coloro che vogliano lavora-
re sul proprio suono con leggerezza e divertimento, con 
profondità e passione, proponendo lezioni individuali 
(Opera, jazz, pop da principianti a professional), labo-
ratori collettivi (Coro Tenda Rossa, Voicenergy, Il canto 
dell’Essere, La voce delle lune), incontri di canto in gravidanza, training psicofonetico per il parto e coccole 
sonore mamma e bimbo.
Tra i prossimi progetti c’è “AcCanto, la voce in dono”: quattro concerti nel periodo natalizio presso gli ospedali 
di Trento e Rovereto in collaborazione con APPS, Tribunale del Malato con il sostegno di Fondazione Caritro.

www.fatefaville.it - info@fatefaville.it - FB fatefaville laboratorio voce Trento

TENDA ROSSA
Un luogo speciale dedicato alle donne
Ogni mercoledì, dalle 19.30 alle 22 la Tenda Rossa è aperta al 
primo piano di via dell’Androna 1 per tutte le donne che voglia-
no sperimentare il piacere di fermarsi a gustare un momento di 
pausa, assieme ad altre donne. In Tenda Rossa si possono an-
che sperimentare percorsi di consapevolezza sul ciclo mestruale 
(per donne e per ragazze al passaggio del menarca), trattamen-
ti individuali, proposte di movimento. Segui tutte le iniziative 
iscrivendoti alla newsletter (tendarossa.trento@gmail.com) o 
sulla nostra pagina FB Tenda Rossa a Trento.

GRUPPO ‘LA REGOLA’, CADINE
SANTI, DIAVOLI, STREGHE, TESORI E MERAVIGLIE IN QUEL DI CADINE: 
LEGGENDE E FIABE DEL NOSTRO TERRITORIO

V enerdì 16 settembre scorso, nel contesto della Sagra 
2016, si è svolto a Cadine un incontro pubblico pro-
mosso e organizzato dal Gruppo “la Regola” avente 

per oggetto le leggende e le fiabe relative al nostro territorio.  
I testi e le immagini a cura di Fabrizio Leonardelli sono stati 
accompagnati dalle letture di Pierpaolo Consolati ed Elena 
Leveghi, dagli interventi musicali della Corale S. Elena e da 
alcuni sketch che, assieme a alcune donne in costume d’altri 
tempi, hanno visto la partecipazione del ‘Potachìn da Càden’ 
(Andrea Fadanelli).

La volontà di mettere a disposizione di tutti gli interes-

sati quanto elaborato, sollecitata anche dal gradimento 
espresso dalle oltre cento persone presenti, ci hanno indotto 
a pubblicare il testo completo della presentazione effettuata 
sul nostro sito internet (www.gruppolaregola.it) e a fornir-
ne in questa sede alcuni dati essenziali al fine di informare e 
consentire la lettura da parte di tutti gli interessati. 

Naturalmente il Gruppo ‘la Regola’ è disponibile inoltre 
a riproporre l’incontro per le scuole o le associazioni che ne 
faranno richiesta, anche adattandolo alle diverse necessità 
e contesti (per contatti e informazioni: gruppolaregola@
gmail.com e tel. 3466784651).
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M a n o  d i  s .  V i g i l i o

Z o c c o l o

C a d i n e ,  
‘ E l b u s  
d e l e s t r ì e ’

Perché parlare oggi di fiabe e leggende? Quasi 30 anni 
fa a questa domanda ha risposto per noi Mario Rigoni 
Stern, uno dei maggiori interpreti della cultura popolare 
alpina: “Ancora una volta mi sono reso conto come impor-
tanti siano le fiabe come fatto sociale, e come siano legate 
a una società e a un ambiente, ai rapporti umani, e unite 
a tutto questo con il filo della bellezza e della poesia che 
qualche volta gli umili e i poveri sanno trovare là dove 
magari non riescono i letterati. Il senso della creazione e 
della morte, della vita e del tempo che scorre via lo sco-
priamo nelle fiabe, unito, pure, a un briciolo di quella ve-
rità che la scienza cerca di scoprire”.

A riflessioni di questo tipo fa riferimento la ricerca e 
la serata proposta: alla convinzione che, per quanto poco 
praticato e solo in parte conosciuto, il patrimonio delle 
leggende, dei miti, delle fiabe del nostro territorio costi-
tuisca per ognuno di noi, anche inconsapevolmente, una 
base sottesa al nostro modo di essere e di pensare, lo sfon-
do e il terreno sul quale si innestano, almeno in parte, le 
nostre convinzioni, timori, azioni. Per questo tentare di 
richiamare e di conoscere meglio le leggende e le fiabe a 
noi più vicine pensiamo sia cosa non inutile e, crediamo, 
anche un po’divertente.

Cadine è al centro della trattazione, ma l’ambito con-
siderato è più vasto e interessa l’intera area della Circo-

scrizione e il territorio circostante (lago di Terlago, tutto il 
Bondone e Sardagna inclusi).

Se per il territorio di Cadine si è puntato a censire e 
presentare le leggende e gli elementi fiabeschi in modo 
completo ed esaustivo, non altrettanto si può però dire 
per il resto del territorio. Sono molti tuttavia i testi e i 
riferimenti operati. Di questi rendiamo conto di seguito.

Questi dunque i titoli dei capitoli trattati:
0. �Introduzione: le motivazioni e i metodi della ricerca;
1. �Storie di santi e di diavoli: s. Vigilio, s. Ingenuino e s. 

Albuino; il tesoro del diavolo;
2. �Dal sacro al profano: streghe, briganti e meraviglie: 

tracce a Cadine e un salto al lago di Terlago;
3. �Sulla via del Bondone: Sant’Anna e il ‘Lavé’;
4. Il Bondone: un monte leggendario;
5. �Uno scherzo conclusivo: La formula magica del ‘Pota-

chìn da Caden’.

Di seguito i titoli delle leggende e delle fiabe presen-
tate: La ‘Passione di san Vigilio’ e il Bus de Vela,‘Apriti o 
cròzzo’,‘Mòla, Vegili’,‘Le mele d’oro di Cadine’ o ‘Il giardino 
di s. Ingenuino e di s. Albuino’,‘La presón del diàol’, ‘Via 
per quattro!’, Il ‘villano’ di Cadine e l’imperatore Carlo V, Il 
‘buon dono’, Il castello di Candriai, La leggenda della fonta-
na dell’aquila in piazza Duomo.  

ASSOCIAZIONE “ILREGNO DEI FOLLETTI”

L’ Associazione “Il Regno dei Folletti” riprende le 
sue attività per l’anno scolastico 2016/2017. 
Tanti i servizi per i bambini  della scuola dell’in-

fanzia, della scuola elementare e anche per i più piccini 
(0-3 anni) con laboratori ludico-creativi, attività artistiche 
e manuali, percorsi di crescita stimolanti e arricchenti.

Presso la sede dell’associazione, sita in Piazza Ove-
non.15 a Sopramonte, si svolgonole seguenti  attività:
• �Servizio di anticipo e posticipo per i bambini della 

scuola elementare e della scuola dell’infanzia. Un 
servizio dove poter affidare i propri figli in un luogo 
sicuro, seguiti da un educatore, offrendo uno spa-
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sa tra i 0 e i 3 anni, hanno la possibilità di dedicarsi 
ad attività ludico-ricreative con altri coetanei mentre i 
genitori trovano uno spazio di condivisione delle pro-
prie esperienze. Vi è un angolo morbido dove i bambini 
possono giocare, muoversi, sperimentare giochi sonori 
e sensoriali.
Gli incontri si svolgeranno dal mese di novembre fino a 
fine aprile con l’intervento di alcuni esperti del settore.
Le attività si svolgeranno il lunedi e il giovedi mattina, 
dalle ore 9.00 alle ore 11.00 presso la sede dell’Associa-
zione.

• �Laboratori creativi: Nel corso dell’anno, ogni mese si 
svolgerà un laboratorio rivolto ai bambini della scuola 
dell’Infanzia e scuola Elementare che potranno mettere 
in gioco la loro creatività e fantasia. Ecco di seguito i 
nostri laboratori:
- 25 OTTOBRE: “Creiamo le saponette naturali”
- 16 NOVEMBRE: “Diventiamo piccoli chef!”
- 15 DICEMBRE: “Costruiamo i nostri alberi di Natale”
- 23 GENNAIO: “Giochiamo con i colori”
- 7 FEBBRAIO: “Cuciniamo come dei veri pasticceri!”
- 14 MARZO: “Un regalo speciale per la Festa del Papà”
- 6 APRILE: “Danziamo tutti insieme”
- 16 MAGGIO: “Costruiamo un fantastico portapenne”
- 7 GIUGNO: “Divertiamoci con le bolle di sapone”
I laboratori si svolgono una volta al mese, presso la sede 
dell’Associazione.

• �“Colonie diurne durante le Vacanze di Natale” dal 
27 al 30 dicembre e dal 2 al 5 gennaio 2017 (iscrizioni 
entro il 30 novembre).

• �“Carnevale Insieme”: dal 27 al 28 febbraio 2017 (iscri-
zioni entro il 31 gennaio 2017).

• �“Colonia diurna durante le Vacanze di Pasqua”: dal 
12 al 14 aprile e 18 aprile 2017 (iscrizioni entro il 31 
marzo 2017).

• �“Danziamo a ritmo dei tamburi”: a cura di Eleonora 
Piredda. 
Attività motoria per bambini per favorire le capacità 
ritmiche, il coordinamento e la consapevolezza del sé 
e del proprio spazio… ma soprattutto per divertirsi!

zio libero dove poter svolgere attività ludiche e ri-
creative volte alla socializzazione e al divertimento. 
L’attività si svolge dal lunedì al venerdì dalle ore 07:00 
alle ore 08:00 (servizio di anticipo), alle ore 12:00 (riti-
ro del mezzogiorno) e dalle 15.30 alle 19.00 (servizio di 
posticipo) durante il periodo scolastico.

• �Servizio di aiuto compiti individualizzato e di gruppo: 
per creare un momento di condivisione in cui svolgere 
i compiti in maniera più semplice, leggera e divertente. 
La presenza e il supporto di un educatore qualificato è 
a disposizione anche per un percorsoindividualizzato. 
L’attività si svolge durante sia il periodo scolastico che le va-
canze natalizie e pasquali presso la sede dell’Associazione.

• �“Giocainsieme”:è un luogo d’incontro aperto a mamme, 
papà, nonni, baby-sitter, insieme ai loro bambini.

     �Un’opportunità ludica, educativa e relazionale tra adul-
ti e bambini con attività di manipolazione, di movi-
mento, musicale, grafico-pittorica e gioco euristico.
Un pomeriggio alla settimana saranno inoltre proposti 
dalle educatrici dei laboratori rivolti ai bambini con 
i della scuola dell’infanzia ed elementare e gli adulti.
L’attività si svolge il martedì e il giovedì dalle ore 16.00 
alle 18.00 presso la sede dell’Associazione.	

• �“Spazio Incontro Genitori e Bambini 0-3 anni”: un 
luogo di socializzazione dove i bambini, di età compre-
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Ma non è tutto: c’è anche il Piccolo Nido “Il Mondo 
dei Folletti” in via del Praol n. 76 a Sopramonte (vicino 
al parco giochi), un servizio socio-educativo che accoglie 
circa 12 bambini affiancati da due educatrici. L’attività 
quotidiana con i bambini ha come obiettivo fondamentale 
la ricerca dello “stare bene”, facendo emergere la parte 
più autentica e profonda dei bambini, trasmettendo loro 
energia positiva e stimolando le risorse individuali attra-
verso l’Amore, la Calma, la Gioia, la Creatività, la Pace, la 
Tolleranza, il Rispetto. Di fondamentale importanza è il 
gioco all’aperto e il contatto con la Natura e la possibilità 
di sperimentare attività sensoriali.

Infine, l’Associazione opera nella sensibilizzazione del 
volontariato. In questo contesto è attivo un gruppo aper-
to che impiega il proprio tempo e la propria creatività a 

favore di Associazioni umanitarie (Associazione Karamoja 
Group Onlus) raccogliendo fondi destinati ai bambini bi-
sognosi.

Per ulteriori informazioni visitate il nostro nuovo sito 
www.nidodeifolletti.it, scriveteci a ass.ilregnodeifollet-
ti@gmail.com o chiamate il numero 348.0807562 (Anna 
e Michela).

Infine per tenervi sempre aggiornati seguiteci su Facebo-
ok alla pagina“Associazione Il Regno dei Folletti”.

Ringraziamo tutti coloro che hanno sostenuto e sosten-
gono l’Associazione, attraverso la loro presenza le loro 
idee, tempo e partecipazione alle attività proposte!

Un particolare ringraziamento alla Circoscrizione del 
Bondone e alla Cassa Rurale.  

COLONIA ESTIVA “INCONTRO” 
DELL’ASSOCIAZIONE DHARMA

Q uest’anno la colonia è stata oggetto di sopralluo-
go da parte dell’agenzia provinciale per la fami-
glia per il  monitoraggio qualitativo e dei requisiti 

D:d:G 578/2015 e con nostra grande soddisfazione l’esito 
è stato favorevole sia in ambito burocratico e in modo par-
ticolare nell’ambito del progetto educativo.

Il progetto è nato nel 2001 a Cadine, dal grande de-
siderio di Wilma di proporre qualcosa di importante e si-
gnificativo, che desse l’opportunità di vivere una colonia 
a dimensione di bambino, rispettando i loro naturali ritmi 
nella giornata, a contatto con la natura, al soddisfacimen-
to dei loro bisogni primari: ascolto, accoglienza, relazio-
ne, riconoscimento, per valorizzare il bambino e la sua 
autostima. Una colonia che desse serenità e sicurezza sia 
ai bambini che ai genitori. 

Quest’anno nella colonia ci siamo divertiti molto con i 
laboratori di manipolazione di elementi, per stimolare la 
manualità, la conoscenza e la creatività. Con Elena abbia-
mo fatto un percorso base per 
- �conoscere il mondo delle api: visionare un’arnia vuota 

con melario, vedere la vita all’interno dell’alveare con 
l’arnia didattica, riconoscere l’ape regina, l’ape operaia e 
il fuco, conoscere i prodotti dell’alveare;

- �il laboratorio: fiore perché profumi: mostrare l’attrazio-
ne dei fiori per gli insetti impollinatori e preparazione 
erbario con i fiori che piacciono alle api;

- �il laboratorio: conoscere la cera d’api: visionare telarini 
per spiegare a cosa serve la cera e come fa l’ape a produr-
la, analizzare la forma delle cellette e come l’ape calcola 
le misure, costruire delle candele partendo dai fogli cerei.

mettere al centro l’attenzione al bambino 

nel rispetto della sua  individualità

Con Francesca abbiamo costruito con materiale di ri-
ciclo un filtro per depurare l’acqua, da una vecchia maglia 
abbiamo creato una borsa e con semi, foglie e altro mate-
riale riciclato abbiamo creato  una cornice. Tutti i bambini 
hanno partecipato con interesse e curiosità.

In altri laboratori abbiamo usato gli acquarelli, l’argil-
la, ci siamo espressi nel canto, ci siamo mossi con la bio-
danza e i laboratori musicali.

Ogni mercoledì siamo andati alla fattoria didattica 
di Fraveggio con la maestra Antonia e la sua famiglia, 
ci hanno permesso di esplorare la natura, accarezzare i 
piccoli animali, abbiamo partecipato alla trasformazione 
delle spighe di grano in farina con l’uso della macina a 
mano, con lo stupore dei bambini e abbiamo lavorato la 
farina per ottenere ottimo pane, biscotti e pizza.

Abbiamo giocato tanto e ci siamo divertiti al parco giochi.
Lo sforzo principale va nella direzione di garantire un 

alto livello di qualità preferendo limitare il numero di 
bambini iscritti che possono essere un massimo di trenta 
a settimana. Questo ci permette di dare maggior attenzio-
ne alle diverse esigenze di ognuno, di essere tutti in una 
relazione più personale e quindi più ricca, di dare ascolto 
e cura senza fretta.

Evitiamo intenzionalmente di proporre attività sporti-
ve competitive, vietiamo l’uso di cellulari, i-pod e giochi 
elettronici, per favorire giochi e attività semplici attraver-
so i quali i bambini imparino a confrontarsi con gli altri, a 
cooperare, a mediare, a tenere conto dei propri bisogni e 
di quelli degli altri.

In colonia curiamo l’alimentazione e insegnamo 
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l’importanza che essa ha per la salute; invitiamo i bam-
bini ad iniziare il pranzo con la verdura. Da anni portia-
mo avanti il progetto acqua grazie al quale i bambini 
vengono sensibilizzati ad un uso corretto di questa risor-
sa, con gesti piccoli ma importanti. Il progetto ecologi-
co che l’Associazione promuove fin dal primo anno del-
la colonia è volto a far riavvicinare i bambini al mondo 

della natura, con l’obiettivo di conoscerla e rispettarla.
Investiamo impegno e risorse per far sì che i bambini 

possano essere sereni oggi e adulti consapevoli domani.
La colonia si svolge ogni anno nelle prime tre settima-

ne di luglio, ringraziamo per la collaborazione e la dispo-
nibilità l’Associazione Alpini di Cadine il Presidente… e 
l’Ufficio Parchi e Giardini del Comune di Trento.  

L’ASSOCIAZIONE 1513

Una delle immagini storiche proiettate nel corso della serata del 27.05.2016

L’Associazione 1513 è presente nel tessuto sociale di 
Vigolo Baselga dal 1999 circa ed è nata dal prece-
dente comitato spontaneo che per alcuni anni ha 

riproposto l'antica tradizione del “Tiro ai Ovi” e promosso 
la raccolta di immagini storiche presso le famiglie del Paese. 

L'Associazione organizza da anni iniziative mirate a 
stimolare la socializzazione, la promozione ecologica spe-
cialmente verso i più piccoli, volte a mantenere vive le 
tradizioni legate al territorio. 

In particolare, nel corso del corrente anno, attraverso 
il progetto “Incontri a 360°”, sono state proposte iniziative 
rivolte sia a bambini, con pomeriggi dedicati ad attività 

laboratoriali e film, sia ad adulti, con serate cinema ed 
una serata durante la quale sono state proiettate le imma-
gini storiche del nostro Paese.

Tra le iniziative consolidate ricordiamo l'organizzazio-
ne del Carnevale, della Giornata Ecologica, della Giornata 
del Vento (volo degli aquiloni), della Festa in Malga e del-
la festa di Santa Lucia.

Inoltre, in collaborazione con la Circoscrizione del 
Bondone e del Polo Sociale di Trento una volta al mese or-
ganizza attività varie rivolte agli anziani tra cui pomeriggi 
Tombola, Cruciverba, Gara Briscola e sedute bisettimanali 
di ginnastica dolce.  
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neVallelaghi, siamo giunti all’autun-
no, con la ripresa dell’attività dopo la 
pausa estiva. La collaborazione con il 
Gruppo “La Regola”, per la presenta-
zione di un accattivante percorso tra 
storia e leggenda, diavoli e santi…, ha 
costituito un piacevole momento di 

interazione tra letteratura, tradizione 
e cultura musicale. L’inaugurazione 
della nuova RSA di Cadine, nel mese 
di ottobre, è stata un’ulteriore occasio-
ne per la Corale Sant’Elena di offrire 
un momento di bel canto e agli ospiti 
alcuni brani della tradizione popolare 
che si sono rivelati assai graditi. Con 
la Rassegna di Natale, il 18 dicembre 
nella chiesa diCadine, si concluderà 
l’attività del 2016. 

Cogliamo l’occasione offertaci da 
questo articolo per rinnovare l’invito 
alla collaborazione alle altre associa-

zioni della Circoscrizione; vuole essere 
una proposta finalizzata ad un “pro-
getto comune”, rivolta in particolare, 
ma non solo, alle realtà musicali del 
nostro territorio. Abbiamo avuto un 
colloquio informale con il Presidente 
ed auspichiamo, a breve, un approfon-

dimento con il supporto della Com-
missione cultura.  L’occasione è ghiot-
ta anche per rinnovare l’invito alle 
persone, giovani e meno giovani, ad 
avvicinarsi al nostro coro per provare 
il piacere di cantare assieme. Le prove 
sono al giovedì sera dalle 20.30 alle 22, 
presso la nostra sede, in via Androna 
1, a Cadine. Potete contattare ilPre-
sidente al numero 3475802115. La 
Corale ha anche il suo sito all’indiriz-
zo: www.coralesantelena.com.  

LUIGI NARDELLI

I n un anno di importanti appunta-
menti, il Coro ha avuto l’occasione 
per esprimersi nella molteplicità 

delle sue “anime”. Proporre un re-
pertorio ricco e variegato, maturato 
in anni di studio e di confronti con 
le altre realtà corali, è sempre stata 

una delle priorità di chi ci dirige, la 
maestra Antonella Dalbosco. Così gli 
ambiti esplorati durante l’attività co-
rale spaziano dalla polifonia sia sacra 
che profana alla musica popolare, con 
qualche gradito cimento nei confronti 
del gospel e di famosi brani della mu-
sica leggera. 

Attraverso i concerti di Venezia e 
di Feltre, grandi rassegne con la pre-
senza di molteplici formazioni, la col-
laborazione con il Fondo Ambiente 
Italia, il Gruppo “Chi Ama le Parole”, 
l’Assessorato alla Cultura delComu-

CORALE SANT’ELENA - CADINE

Venezia: la Corale in concerto, tra calli e campielli
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Giovani
SopraILpalco

Ciao futuro attore&attrice…
Se hai voglia di conoscere e curiosare dietro le quinte del mondo teatrale, capire come è possibile diventare atto-
ri, creare uno spettacolo, emozionarti conoscendo nuove possibilità permettere in pratica quello che sai già fare 
o che non sai ancora di saper fare, divertirti durante un improvvisazione comica, costruire una scenografia, un 
trucco o un costume di scena… questa è l’occasione giusta per provare! Lo scopo di questo progetto sarà creare 
una compagnia teatrale permanente per giovani dagli 11 ai 17 anni, produrre uno spettacolo da proporre al 
pubblico e continuare quest’avventura anche negli anni seguenti. Per creare una compagnia teatrale occorre la 
vostra curiosità, il vostro entusiasmo, il vostro impegno e la vostra presenza!

LA PRIMA LEZIONE INIZIERÀ VENERDì 20 GENNAIO DALLE 17.30 ALLE 19.30 
LE LEZIONI SI TERRANNO OGNI VENERDì FINOAL 28 MAGGIO, 
PRESSO IL TEATRO PARROCCHIALE DI SOPRAMONTE.

ISCRIZIONE ENTRO E NON OLTRE IL 13 GENNAIO 2017. 
COSTO TOTALE DEL PERCORSO: 35 €  
PER INFO: scenarebetika@gmail.com  Cell. 389.9981973

Vi aspettiamo numerosi! Non mancate!

Progetto a cura di:
“Filodrammatica di Sopramonte” &

 “ScenaRebetika” Educazione Teatrale
La Filodrammatica di Sopramonte vi invita inoltre ai seguenti prossimi appuntamenti 

della 26° rassegna Teatrale presso il teatro di Sopramonte, p.zza don Pedrolli n.4:

SABATO 14 GENNAIO 2017
La Filodrammatica “S. Gottardo” di Mezzocorona presenta “Tutti al centro benessere” - di Franco Kerschbaumer

SABATO 28 GENNAIO 2017
La Filodrammatica “ACS Punto 3” di Canale di Pergine presenta “La parona del Grant Hotel”

di Silvio Ollin – Adattamento dialettale della filodrammatica
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I l programma delle gite e dei vari 
appuntamenti estivi della Sezio-
ne si è chiuso con un bilancio 

tutto sommato positivo in termini 
di presenze di soci e non soci, e que-
sto nonostante alcune date abbiano 
subito spostamenti per via del tempo 
e altre cause di forza maggiore.

Uno spostamento anche di luogo 
ha subìto il campeggio dell’alpi-
nismo giovanile, che in agosto si è 
tenuto al Rifugio Brentei e non nella 
malga in Val d’Ambiez, resa inagibile 
da un imprevisto. I nostri diciannove 
ragazzi hanno potuto vivere una bel-
la e nuova esperienza, confrontando-
si con la diversa realtà del rifugio, che 
come si sa ha le sue regole e le sue 
particolarità, ma dà anche modo di 
vivere la montagna a 360 gradi.   

Ben riuscita la due giorni orga-
nizzata dai più giovani componenti 
del direttivo Mattia e Fabrizio sulla 
Presanella, dove dieci fortunati han-
no pernottato al Rifugio Denza (m 
2298), per ripartire in una splendida 
alba di sole per la sempre suggestiva 
e abbagliante cima del ghiacciaio e 
quindi scendere al Rifugio Segantini. 

Riteniamo poi di dover segna-
lare, per la sua particolarità, la gita 
di settembre in Val Mazia, selvaggia 
e solitaria valle delle Alpi 
Venoste: si è trattato di un 
itinerario in alta quota, con 
panorama mozzafiato su 
cime e laghetti montani.

La stagione delle gite del-
la nostra Sezione si è chiusa 
comunque ad ottobre, con 
l’uscita alla Forra del Lupo, 
sull’Altopiano di Folgaria: 
dal Forte delle Somme, se-
guendo trincee e postazioni 
della Prima Guerra mondia-
le, siamo giunti a Serrada; 
nel pomeriggio abbiamo 
raggiunto Passo Coe e la 
suggestiva Base Tuono, con i 
suoi missili NATO a ricordo 
della guerra fredda. 

SEZIONE SAT DI SOPRAMONTE: 
CHIUSO UN ANNO SE NE PREPARA UN ALTRO!

Si è conclusa anche la vicenda del-
la croce sul Cornetto, che è stata ri-
collocata, sia pure con una nuova tar-
ga, nello stesso luogo, come sempre 
simbolo d’incontro e di pace di fronte 
alla grandezza della natura.

Tra i momenti importanti vissuti 
nell’ultima parte dell’anno dalla Se-
zione SAT di Sopramonte ricordiamo 
l’immancabile pranzo sociale, che 
questa volta si è tenuto domenica 6 
novembre alla Capanna Viote, e la se-
rata culturale di venerdì 11 novem-
bre, dedicata al nostro amico e socio 
Paolo Defant “Gurto”, scomparso 
quest’anno. Nessuno di noi dimenti-
cherà la sua simpatia, la sua voglia di 
vivere, il suo mettersi a servizio degli 
altri anche nei momenti importanti 
della nostra Sezione, come per esem-
pio durante il campeggio giovanile. 

Ecco perché in sua memoria ci è par-
sa una bella cosa ospitare Fausto De 
Stefani, grande alpinista (suoi tutti 
i quattordici 8000, secondo italiano 
dopo Messner), ma soprattutto gran-
de uomo, da sempre impegnato nella 
solidarietà. In particolare, ha voluto 
coinvolgere tutti i presenti nel raccon-
to della sua avventura più bella, ossia 
quella di costruire una scuola in Ne-
pal, uno dei Paesi più poveri del mon-
do, recentemente messo in ginocchio 
anche dal devastante terremoto del 
2015. La serata ha consentito alla nu-
trita platea di conoscere più da vicino 
questo famoso personaggio, dotato di 
una forte volontà e di grande passio-
ne. Fausto De Stefani è attivo nell’e-
ducazione delle giovani generazioni 
anche qui in Italia, con la sua “Col-
lina di Lorenzo”, vicino a Castiglione 
delle Stiviere, dove i bambini, e non 
solo, imparano ad amare la natura. 

In occasione della serata cultura-
le, si è tenuta presso la nostra sede 
anche la mostra fotografica testimo-
nianza delle varie gite effettuate: pro-
prio tra queste foto i visitatori hanno 
scelto e premiato quelle che troverete 
stampate sul calendario 2017, dove 
come al solito ci sarà anche il pro-
gramma sociale per il nuovo anno. 
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Ci pare infine importante ricor-
dare l’appuntamento che attende la 
Sezione SAT di Sopramonte a genna-
io, ossia l’Assemblea dei Soci, chia-
mata questa volta a rinnovare gli or-
gani rappresentativi per i tre anni a 
venire. Per questo vogliamo cogliere 
l’occasione per invitare fortemente i 
250 Soci ad essere presenti per espri-
mere il proprio voto, ma anche per 
proporsi e farsi avanti entrando nel 
direttivo: come tutte le associazioni, 

infatti, anche la nostra ha bisogno di 
nuova linfa, nuove idee, nuova forza 
per mantenere viva una realtà come 
quella della SAT, che da sempre sa 
unire le persone al di là di ogni dif-
ferenza sociale, culturale, partitica, 
generazionale.

Vi aspettiamo per scambiarci gli 
auguri di Natale con il brulè della 
Vigilia e vi auguriamo un buon anno 
in montagna con la SAT di Sopra-
monte! 

Come sempre la sede è aper-
ta al pubblico tutti i martedì, dalle 
ore 20.30 alle ore 22.00: programmi, 
informazioni, tesseramenti e bolli-
ni 2017, materiale a disposizione e 
chiacchiere per tutti!  

Excelsior!

Buon 2017 a tutti!
IL DIRETTIVO SAT SOPRAMONTE

L’Associazione Sportiva denominata “Ski Team So-
pramonte” è stata fondata nel 2002. I volontari che 
compongono il direttivo sono attualmente 13 e si 

impegnano attivamente nell’organizzazione di eventi.
Nella passata stagione, gli atleti dello “Ski Team So-

pramonte” erano 16, divisi nelle categorie: Baby, Cuccioli, 
Ragazzi, Allievi e Giovani, e hanno partecipato a ben 125 
gare, (tra gara 1 e gara 2) svoltesi in Trentino e fuori pro-
vincia, tutto ciò riuscendo a conciliare gli impegni scolastici 
e familiari in una stagione sciistica condensata in un perio-
do piuttosto breve di 3-4 mesi.

Ogni anno bambini e ragazzi partecipano a corsi di di-
verso livello: avviamento allo sci, primi passi, ecc… Nella 
stagione passata i bambini dai 5 agli 11 anni che hanno 
partecipato ai corsi sono stati 37, e molti di loro proveni-
vano da realtà esterne alla Circoscrizione del Bondone. 
Questo denota come il direttivo stia lavorando nella dire-
zione giusta, facendo il possibile per far conoscere questo 
sport e la nostra montagna. 

Ogni anno grazie anche al sostegno dei numerosi spon-

sor e dei fedeli soci, lo “Ski Team Sopramonte” organizza 
una gara di circuito a livello provinciale sul Monte Bondone, 
richiamando circa 250 persone fra atleti ,allenatori e geni-
tori. Inoltre per finire la stagione in bellezza e festeggiare 
nel migliore dei modi con grandi e piccini, l’associazione 
organizza  una gara sociale seguita dalle premiazioni e dalla 
cena, momento conviviale per tutti i partecipanti. In occa-
sione della gara i piccoli sciatori appartenenti a tutte le cate-
gorie possono sfidare i propri genitori e, come spesso acca-
de, i figli battono i genitori, in un clima all’insegna non solo 

SKI TEAM SOPRAMONTE



Circoscrizione n. 3 - BONDONE

23

dell’agonismo ma soprattutto con l’intento di promuovere 
e insegnare lo sci nel modo giusto a più persone possibili.

Inoltre avendo in dotazione 3 furgoni che vengono 
messi a diposizione alle altre realtà della circoscrizione, 

parrocchia, sportiva, ecc. qualora ne avessero bisogno.
In data 21 ottobre 2016 si è svolta l’Assemblea annuale 

dei soci durate la quale sono state presentate le attività per 
la stagione 2016-2017 e si sono svolte le votazioni per il 
rinnovo delle cariche. Il presidente uscente Stefano Nardel-
li, dopo 10 anni di egregio e lodevole impegno, ha passato 
la mano e come nuovo presidente è stato eletto Domenico 
Segata, già consigliere in carica da 14 anni.

Il nuovo consiglio direttivo è ora così composto:
Presidente: Domenico SEGATA
Vice presidente: PAOLO BIASIOLI
Segretario: Sergio PILARA
Tesoriere: Stefano NARDELLI
Consigliere: Paolo BENETTI
Consigliere: Massimo MOTTES
Consigliere: Augusto NARDELLI
Consigliere: Ivan NARDELLI
Consigliere: Sandro NARDELLI
Consigliere: Antonio PIZZININI
Consigliere Eugenio RAVAGNI
Consigliere Roberto RAVAGNI
Consigliere: Stefano RAVAGNI

Auguriamo quindi al nuovo direttivo di proseguire nelle 
numerose attività con la consueta passione e devozione di-
mostrata in questi anni.  

Il 18/05/2016 è stata fondata a Cadine, da un gruppo di genitori, l’Associazione 
Famiglie del Bondone “Il Legaccio”.

L’Associazione, apolitica e apartitica, si prefigge i seguenti scopi: stimolare la co-
esione tra famiglie, ideare e realizzare eventi culturali e/o ricreativi diretti in particolare 
(ma non solo) ai bambini e alle famiglie, favorire la partecipazione e l’inclusione sociale.

La nuova associazione si vuole muovere in continuità e in collaborazione con le 
altre realtà presenti sul territorio.

Nel lavoro a maglia, il legaccio, è un punto che alterna, sul diritto del lavoro, un ferro a diritto e un ferro a 
rovescio. Si esegue lavorando a diritto tutti i punti, sia nei ferri di andata, sia nei ferri di ritorno, ottenendo lo 
stesso risultato su entrambi i lati del lavoro. Questo nome è stato scelto dai soci fondatori per sottolineare l’im-
portanza dei valori della partecipazione, della rete tra persone, dell’eguaglianza.

Da quando è stata fondata, l’Associazione ha iniziato a muovere i primi passi riscuotendo notevole successo. In 
particolare ha realizzato un laboratorio di manipolazione dell’argilla presso la RSA di Cadine; la festa di Halloween 
che ha visto la partecipazione di 150 persone alla lanternata per le vie di Cadine e alla sucessiva cena condivisa 
presso il teatro, un corso di manovre di disostruzione pediatrica in collaborazione con la Croce Rossa Italiana. Inol-

tre, per la Circoscrizione, ha curato la festa dell’arrivo di San Nicolò a Cadine, 
per la gioia di grandi e piccini.

Naturalmente siamo solo agli inizi... Tanti sono i progetti in cantiere per il pros-
simo anno che potrete trovare sulla pagina Facebook dell’Associazione https://
www.facebook.com/illegaccio ma sopratutto abbiamo bisogno della partecipa-
zione e della collaborazione di tutti.   

I nostri contatti sono:
Associazione Famiglie del Bondone “Il Legaccio”

C.f. 96105600223 - IBAN: IT61Z0359901899083048520638 - 
illegacccio@gmail.com - Facebook: illegaccio
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MODIFICA DELL’ORARIO
DI APERTURA DEGLI UFFICI 
DELLA CIRCOSCRIZIONE
Dal 6 giugno 2016 i giorni e l’orario di apertu-
ra dello sportello sono i seguenti:
lunedì, mercoledì e giovedì dalle 8.00 alle 12.00

ATTENZIONE

PER CONTATTARE
LA CIRCOSCRIZIONE BONDONE:

Tel. 0461 889890 - Fax  0461 889891  
mail: circoscrizione_bondone@comune.trento.it”

LA NUOVA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA

Dal prossimo mese di gennaio il Comune di 
Trento rilascerà solo carte d’identità elet-
troniche e non sarà più possibile il rilascio 

di carte d’identità cartacee.
Al riguardo sono attive, presso l’Ufficio Anagra-

fe di Piazza di Fiera, 17 e presso le Circoscrizioni 
di Gardolo in Piazzale L. Groff, 2 e Oltrefersina in 
Via Clarina, 2/1, le postazioni di lavoro per l’in-
vio al Poligrafico dello Stato dei dati del cittadino 
necessari al rilascio della nuova carta di identità 
elettronica (Cie).

La carta d’identità elettronica, oltre a svolgere 
la funzione di documento di riconoscimento equi-
pollente al passaporto ai fini dell’espatrio nei paesi 

membri dell’Unione 
europea ed in quel-

li con i quali sono 
in vigore accordi 
internazionali, 
potrà essere uti-

lizzata per richiedere 
l’identità digitale presso uno 

degli Identity Provider accredita-
ti sul sistema Spid (Sistema Pubblico di 

Identità Digitale). Tale identità, utilizzata insie-
me alla carta d’identità elettronica, garantirà l’acces-
so ai servizi on line delle pubbliche amministrazioni.

La carta di identità elettronica, il cui costo è 
fissato in euro 22,20, non sarà consegnata imme-
diatamente, ma verrà inviata direttamente all’in-
dirizzo del richiedente entro sei giorni lavorativi 
dalla richiesta dal Poligrafico dello Stato.  

la curiosità
MA COSA SONO? COSA RAPPRESENTANO?
Tanti se lo chiedono, passando in prossimità del bi-
vio per il Lillà, anche perché è impossibile non no-
tarli. Si parla dei tre elementi posizionati qualche 
tempo fa a completamento degli spazi a verde del 
suddetto incrocio. Ebbene, trattasi della rappresen-
tazione figurata di tre guardiani realizzati da due 
scultori trentini, posizionati a sorveglianza simbo-
lica del passaggio verso Cadine. 


